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Au D'ITALIA 
Un'ervica e gloriosa impresa ‘hanno 

compiuto in questi giorni le ali d’Ita- 
lia, scrivendo una nuova pagina di glo 

ria nella storia del progresso ie della 
civiltà. 

pollino delle = meerzarii cali lita i 
e 

Piccolo, ma grande apostolo; in tut- 
fe le occasioni: attentissimo a coglier- 
‘le, a crearle, facendosi apostolo in tut- 
‘te le situazioni, dall’insegnamento for- 
imale del catechismo e delle pratiche 
i cristiane fino alla partecipazione éor- 
|diale ai divertimenti della prima età, 

Adoramus te, Christe, et benedicimus tibi ; 
Quia per Sanctam Crucem tuam redemisti mundum. 

nica 
‘allo scopo di portare dappertùtto la no- voti È L'Italia un’altra volta’ si è messa ale 
ta. del bene; il richiamo al bene. SA @ testa di tutte le nazioni, per valo-. 

’an- re, per ardimento, per sicura coscien> | 0) X Î X C AI GIOVANI za di sua grandezza. ANNO SANT i ENTENARIO DI AZIONE CATTOLICA. 
a Per vol d Î; 

i 
i del ere del Duce, ‘artefice di 

Or ecco a 7 r1den- 
semini 

ppuntò la vera provviden: sempre Vv n È a 
: SA w mn x 

npo- vana nani por pe Nt È a 1933 DELLA REDENZIONE za per i nostri giorni. E’ quello che il casi Italo Bc Mii n Sommo Pontefice viene sempre procla- 
ne msi PT ognig prod, Hi Ga ie. mando e inculcando alla cara gioventù, nto. sono alzati con tenace ardimento su, 

" i 
gli si compiaceva di rilevarlo con vi- o gere al Continente METTANO: | | 

i vissimo senso di gratitudine a Dio ed li Lunga era la via, difficile il volo, 
‘agli uomini — al Suo ‘appello; questa i arduo il cimento. | cara gioventù che in tutte le parti del Ma le ali d’Italia tutto hanno supe- 13-17 S A do risponde alla Sua chiamata: di 
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vere d che il rombo dei motori sussurra alè =_= : N a cuintaritui | Veramente Fiemmnie il Suo cuore della la gioventi. d'Italia erronei ; = PIÙ alta riconoscenza, e schiude anche 

isogna affrontare tutti i cimenti. 
l'animo Suo alle RR dA ai n 

ili ; € ; è : l i ì sono unicamente Sue, de ie- superare tutte le difficoltà, salire tut- Î d Î S LI ; p d od il Ti) il ; I 0h di ? fi te le mettetanche con le ali dello spi- DI 0DOSs 0 a dn 0 dl re d Mo € 0 e a O oventi: “na della Santa Religione, ma, per fe- 
nr rito) ber propiibane “alla Pata mbstrà 

lice necessità, sono anche le speranze, 
stri. un avvenire di grandezza e di gloria. 
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venticinque apparecchi, per tentare Te 
vie perigliose dell'Oceano e raggiun-. 

‘a con autografo, dal Duce, questa 
consegna: 

I. Non frequentare di giorno e me- 
no ancora di notte, è cosùdetti locali 
di lusso del centro, ristoranti, teatri, 
ecc. ù 

2. Andare ‘il più possibile a piedi; 
e, quando è necessario, adoperare una 
macchina «utilitaria». Meglio ancora 
la moto. 

3. Nelle cerimonie ufficiali, miente; 
tubi di stufa sulla testa, ma la sem- 

LI . e. ”» urla blice Camicia Nera della Rivolizione. 

ka Non modificare le proprie abitu- 

‘mi e il proprio tenore di vita, in nes- 
Sun modo. 

5 Fare rigorosamente il proprio o- 
rario di ufficio e ascoltare il massimo 
numero di persone, con la più grande: 

6. Frequentare i r 
re non solo moralmente, ma «fisi- 

camente» tra il p 
st tempi di difficoltà. 

S. E. Starace ha diramato 

Pazienza e umanità. 

rioni operai e an- 

d. E 
normè a tutti i Segretari federali. 

opolo, spedie in que-' 

}de:gigante dello spirito: a 15 anni una 
jvera e propria perfezione di vita cri- 
stiana, e con quelle caratteristiche che 
{bisognavano a noi, ai nostri giorni, per 
poterle presentare alla gioventù dei 
nostri giorni, perchè è una vita ceri- 
stiana, una perfezione di vita cristiana 
sostanzialmente fatta, si può ben dire, 

{per ridurla alle sue linee caratteristi- 
che, di purezza, di pietà, di apostolato; 
di spirito e di opera di apostolato. 

i PUREZZA. 
Una purezza veramente. liliale, an- 

‘gelica, ispirata alla Santissima Vergi- 
ine, Madre ispiratrice di ogni purezza; 
(e circondata dalle cure le più sollecite;: 
‘dapprima le cure materne e paterne, 

ipoi le cure del grande Servo di Dio e 
idei suoi cooperatori; ma dal giovinet- 
to custodita, sempre custodita, quasi si 
“direbbe, con un vero istinto, con una 
| vera’ continua aspirazione di rpurità, 
un bisogno nobilîssimo; onde. tutto 
quello che sembrava anche da lonta- 
no. poter offendere questo candore, 
svegliava tutte le energie di quella pic- 

za. l’aiuto vostro vio non potrei essere 
continente e puro, ;mi sono rivolto a 
Voi ed a Voi ho domandato questo te- 
SOTO ». 

Per questo la purezza del Ven. Do- 
menico Savio veniva sempre assistita 
da un grande spirito di pietà; in lui e- 
ra proprio la pietà fatta di preghiera, 
di devozione al Santissimo Sacramento, 
di ispirazione la. più alta, di ispirazone 
ai più elevati coefficienti della purez- 
za stessa. 

. PENITENZA. 
A questa pietà poi, a questa pre- 

ghiera dello spirito, un’altra preghiera 
andava sempre congiunta, quella che 
ben si può dire a preghiera del corpo, 
la preghiera propria della carne, la 
preghiera idel corpo, come fu ben de- 
finita, cairo dallo spirito, la pra- 
tica cioè della penitenza cristiana, che, 
quasi per istinto, sa e sente le possibili 
complicità del corpo e della materia, 
nelle offese alla purezza; e corre al ri- 
paro, proprio come d'istinto; l’istinto 
dell’agnello che si difende dal lupo, 
dalla potenza nemica. . i 

sercita nobilmente, fruttuosamente le 
migliori energie dell’anima e dello spi- 

rito, che insegna al corpo, insegna alla 
parte meno nobile quello che anche es- 
sa deve faré e il contributo che deve 
offrire non a rendere più difficile la 
virtù, ma a renderne più agevole e me- 
ritorio l’esercizio e la pratica. 

APOSTOLATO, 
E con tutto questo — proseguiva il 

Santo Padre, spiegando la triplice ca- 
ratteristica del Venerabile — e come 
preparazione soprannaturalmente na- 
turale, uno spirito d’apostolato che a- 
nima tutta la vita del felicissimo ado- 
lescente, tutta la vita di questo pic- 
colo e grande cristiano. Appositamen- 
te Sua Santità aveva detto: una pre- 

perchè, in fondo e in sostanza, è quel- 
la naturale tendenza del bene a dif- 
fondersi, a dilatarsi, a comunicare il 
più largamente possibile i propri he- 
nefici, specialmente là dove né è 
più visibile il bisogno, la ‘privazione, 

parazione soprannaturalmente naturale, |. 

che; con tanto nobile slancio, rispon- 
de, in tutti i Paesi del mondo — ed E- 

aiuto divino che non si può ottenere 
altrimenti. Ma, appunto per ciò torna 
di nuovo, ben a proposito la fieura del 
erande Servo di Dio, del Beato Don 
Bosco, Maestro del piccolo Venerabile 
Domenico Savio. i 

Il dì festivo deve essere santificato 
nella propria Chiesa parrocchiale, in 
seno alla propria famiglia nel proprio 
amato paese, all'ombra del campanàle 
del loco natìo. Solo così viene sciolto 
il problema demografico, insieme a 

Pastori di anime e Statisti e Sociologi. 
Non si abbondi troppo in pellegri- 

giorni di festa, in cui è ottimo che 
ognuno santifichi il giorno del Signore 
nella propria Parrocchia. La santifi- 

‘capitali della vita cattolica. ‘tendenza che grandemente si riscontrà 
nel caro giovinettio. 

ì 

Card. Schuster. 

Il dì festivo e la Parvocchia 

molti altri problemi che occupano e 

naggi, congressi, adunate regionali nei 

cazione della Festa è uno dei punti. 
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FIAMMA GIOVANILE 

CORTO SAREI" PR ife 

Il PARERE DEL PRESIDENTE 
è di mettere alla prova i dirigenti del-| 
la Associazioni, per vedere se esegui-' 
scono gli ordini superiori; se sono a-| 

ichezze, Alfredo Binda s'è fatto rosso nimati da quello 'spirito di disciplina, 
di ordine e di iniziativa che solo può 
dare il dirigente capace di assolvere 
al compito iper cui è stato chiamato ad 
un posto di responsabilità. 

Il come ed il quando non credo op- 
portuno fissarlo perchè a tempo sa- 
ranno date le disposizioni, direttamen- 
te. 

Valga l’annuncio perchè ogni presi- 
denza \possa porsi su... piede di guer- 
ra e quindi esser pronta a farsi onore. 

E° ‘necessario in ogni Associazione 
un dirigente attivo, capace, discipli- 
nato per non continuare con le cari- 
che di nome. 

L. BIASUTTI. 

mu» ei — | 

Lettere aperte ai giovani 

Dunque preparati! 
Se tu hai ben meditato che cos'è la 

famiglia nel suo fine eccelso: e quante 
responsabilità spirituali ti aspettano, a- 
vrai certo conchiuso: Dunque bisogna 
prepararsi ! 
“Ed hai ragione, devi prepararti te- 

nendo presenti tre cose: 
Per tempo; da uomo; con mezzi ef- 

ficaci. 
Voglio spiegarti perchè non devi in- 

tendermi male, essendo un problema 
| assai importante: 

1. Per tempo: Non illuderti che il 
tempo per prepararsi alla Famiglia sia 
quando il tuo cuore sarà già impegna- 
to in un affetto. Sarebbe tardi. Allora 
l’amore ti potrà illudere o fermarti dal 
poter meditare. 

No. Devi prepararti subito pensando 
alla grande missione a.cui ti senti chia- 
mato e rendendoti conto delle respon- 
sabilità che impone. 

Con ciò di disporrai ad essere uomo 

quando l’amore batte alla porta del 
tuo cuore. 

2. Da uomo: T'ho già detto di di- 
sporti ad essere uomo. Voglio dire non 
fanciullone che si lascia sedurre dal 
capriccio o guarda le cose alla. sfug- 

gita. L'uomo per essere tale deve pa- 
‘’droneggiarsi, deve comandare ai pro- 
‘pri impulsi, saper vagliare le ragio- 
‘ni, saper valutare le attrattive ester- 
ne. ; 

*. Quando l’amore ti cerca devi esami- 
harlo e considerarne le origini ed i 
fini, perchè esso facilmente è inganne- 
vole. i 

. Prepararti da uomo significa acqui- 
stare il dominio di te stesso per sot- 

. toporre tutti i tuoi sentimenti alla san- 

tità. dell’ideale. > 

3. I mezzi efficaci che devi usare so- 
no tre: Prudenza, Preghiera, Consi- 
«glio. i 

Anzi metterò innanzi a tutto la Pre- 
«ghiera perchè in una missione a cui è 
Dio che ti chiama, solo Dio può for- 
mirti la grazia di esser degno e capace. 
..Dunque prega per non ingannarti, 

prega per aver indirizzo prega per 
aver ‘aiuti alla virtù. 

. Poi prudenza: la santità della cosa 
merita tutta la tua avvedutezza; non 
aver fretta, pensa molto e rifletti pri- 
ma di qualunque derisione. Presa la 
decisione, sarai cieco. o. quasi. Nell’a- 
more non vedrai più se non con esso, 
alla luce di esso. 

Ed anche consiglio: ma seriamente 
e ponderatamente. Consiglio che chie- 
derai solo con rettitudine ed a persona 
retta e saggia. E qui ti dirò una ‘cosa 
tante volte ripetuta: occorre Direzione 
spirituale. 

Non chiacchere con qualunque e con 
leggerezza ma consiglio vero chiesto 
a chi può dartelo. 

Fedele 

AI TIFOSI 

Una lezione di Binda 
Narra 1’« Ordine » di Como: 
Laltra sera veniva offerto da un 

gruppo numeroso di ammiratori un 
<«rancio» in onore ‘del cav. Alfredo 
Binda, l’asso internazionale del cicli- 
smo. L'atleta ‘aveva cortesemente ac- 
colto, l'invito e presenziava alla cena; 
alla fine non potevano mancare i di- 
scorsi, naturalmente imperniati sui me- 

se: 

siste; che Dio non c’è per gli sportivi, 

fosse vivo il suo disappunto e il suo di- 

re e infilzava una castroneria dopo l’al 
tra. Diceva tra l’altro, che Dio non e- 

perehè, per essi, Dio è Alfredo Binda.. 
Dolorosamente colpito per tali scioc- 

in viso, si è alzato dal posto d’onore e | 
ha abbandonato la sala. 

Umiliati e confusi gli ammiratori si 
sono guardati in faccia: Alfredo Bin-|j 
da ha più tardi fatto conoscere quanto 

sgusto per quelle stupide affermazioni 
che lo avevano offesa nella sua fede di 
cattolico che non poteva ammettere 
certe beote affermazioni, sia. pure a 
fin di tavola... 

Il nostro calendario | 
18 luglio - Onomastico di. Mons. Sar- 

golini — Preghiamo e facciamo pre-' 
gare i clovani per il nostro amato 
Assistente Ecclesiastico Centrale. E° 
il modo migliore per mostrargli il 
il nostro affetto. 

18 
a Frascati — Fate in modo che per 
le preghiera di tutti i soci la Set- 
timana sortisca veramente l’effetto, 

di dare un forte impulso alla for- 
mazione, nelle file della nostra Gio- 
ventù Cattolica, dei maestri di Ca-: 
techismo. 

rsa P3 par; 

E° APPROVATO un corso per di 

SARAI 

ORDINI — Si invitano ancora u 

‘sollecitudine alla Federazione l’Obolo 
sottoscrizione. È 

Si prendano le opportune disposiz 

vane al terzo corso di Esercizi Spiritu 
tembre, 

Sono pronti i Diplomi di Aggrega 

lasantina, Ara, Villacaccia, Treppo Gr 

Il Presidente 

Dott. LORENZO BIASUTTI 
L’ Assistente 

LA FESTA FEDERALE 
a Castelmonte 

DOMENICA 13 AGOSTO 

S.E. Mons. Arcivescovo ha indetta la 
Festa Federale dell’ Azione Cattolica ! 
a Castelmonte, per la domenica 13 a- 
gosto. i 
Raccomandiamo vivamente ai RR. 

Sacerdoti. Assistenti Ecclesiaticì di 
fare una attiva propaganda perchè gli 

ascritti alle nostre Associazioni dì A. 

C. abbiano ad intervenire numerosi a 

questo Convegno in occasione della so- 
lenne Incoronazione della B. Vergine. 

Ogni Associazione maschile e fem- 
minile dovrà essere rappresentata con 
proprio vessillo. 

un atto dî omaggio che noi compire- 
mo verso la B. Vergine come solenne 
riparazione del sacrilego furto perpe- 

trato. 

“['Apostolato Giovanile ,, 
E’ il testo fissato per la gara facol- 

tativa di cultura per la formazione dei 
dirigenti. i 

Ogni Associazione dovrebbe provve- 

derne almeno una copia o due per i 

propri giovani. 

Il testo costa L. 3 (anzicchè L. 5) e 

si trova presso la Federazione, Via 
Treppo, 3 Udine. " 

Provvedetelo subito, 

cesimo. palio II 

ATTIVITA’ — Si sono tenuti due consigli di Presidenza. 

Tri. rigenti nella Sottofederazione di 

e ai OT 

na volta le presidenze a spedire con 
di $. Pietro con le relative schede di 

ioni per iscrivere a tempo qualche gio- 
ali che si terrà nei giorni 13 - 17 Set- 

IN SEGRETERIA 

t| fr 
ì 

Ì 

f 

- 23 luglio — Settimana Nazionale 

So 

Pa. 
Midi La Settim 

w 

di 

0. e 

® © na Nazionale : 
preghiera edi studio della bi î imm ad N mi 

18-23 LUGLIO 
i 

i Dal pomeriggio del giorno 18 al 23 
L-Catore; 

9 

mattina del corrente mese; si terrà ne 

la storica Villa Sora di Frascati la pet-| 

Cattolica. | 

Il tema trattato da valenti maestri, 

sarà l’« Apostolato Catechistico ». In- 

fatti è proprio questo il campo in cui, 

nel momento presenté, la Chiesa recla- 

‘ma l’aiuto di coloro che sona i suoi fi- 

gli più devoti. ; 

La Federazione di Udine sarà rap- 
presentata dal ‘consigliere di Presi- 

denza rag. Alfredo Gentilini. 

PROGRAMMA 
Il programma delle lezioni è il se- 

guente : 

la storia della Chiesa; 

DOMENICA 12 NOVEMBRE, 
Tgr | 

ASSEMBLEA DIOCESANA 
i 

Avvertiamo che nella’ 

2) La missione del Catechista edu- 

3) L'ordinamento «catechistico nella 

timana Nazionale di preghiera e di stu-|Diocesi e nella Parrocchia (l’insegna- 
. î . Ai . è A Ì ta . . 

dio della Gioventù Italiana di Azionej mento in forma di scuola - organizza- _ 
ta in classi, totalitaria, formativa, me- 
‘todo ciclico); 

4) Psicologia del fanciullo, dell’a- 
dolescente; del giovane; 

5) Educazione dell’intelligenza, del- 
la volontà, del sentimento; 

6) Pedagogia cattolica (studio com- 

parato con le altre pedagogie) ; 

7). Metodo intuitivo nell’insegna- 

mento catechistico; 

8) La cooperazione dell'Azione Cat- 
tolica secondo i documenti pontifici. 

Tutte le Associazioni di A. C. e tut- 
Itii buoni preghino perchè abbondan- 

1) L'insegnamento catechistico nel- ti siano i frutti di questa provviden- 
‘ ziale iniziativa. 

= -______i=——r—mm6mm e 

La parola 
dell'Ass. Ecclesiastico Diocesano 

Carissimi, 

La mia proposta (La ricordate? leg- 

D. O. COMELLI 

GLI ESCO SARDA 
La Giunta Diocesana, d'accordo con; 

Oltre che un dovere di organizzati è| 

Domenica 12 Novembre si 

terrà a Udine l’ Assemblea 

iDtocesana delle Associazio- 

im Giovanili di A. C. 

All’assemblea sono obbli- 

zione per: Illegio. Amaro, Fusea, Vil. 
ande. 

Il Segretario 

Don CORRADO ROIATTI 
Ecclesiastico 

Î 
f 

sti 
Ul 

Si dubitava che dovesse naufragare' 
questo corso, perchè fino all’ultimo mo- 
mento le iscrizioni erano pochissime: 

— Le continue pioggie, si diceva, 
hanno ritardato tutti i lavori della! 
campagna, che si sono accumulati pro» | 

gato; possono intervenire ed 

è bene che interoengano Tutti 

prio tutti, per questi giorni. Associazioni. 
Invece, la buona volontà ha fatto! i 

si ché si superassero tutte le difficoltà] ——_—————;fi:;m-——————_—m 
e agli esercizi hanno partecipato 23 

giovani. | UN PLAWSO 
E la buona, volontà dei partecipanti; Merita un plauso TAssociazione di 

ha fatto si anche che questo ‘corso riu-! LERASES n 
scisse proprio bene, tanto bene. jS Giorgio di Nogaro per la parteci. 

Sia ringraziato il Signore. | pazione dei soci agli Esercizi Spiritua- 

I buoni Padri Lazzaristi, con a capo li. 
lo zelante superiore P. Pigoli, si sonoi Con quest’ultimo turno, tutti i 18 so- 
prodigati per la direzione, per la pre-!ci effettivi dell’Associazione hanno or- 
dicazione e per l'assistenza ; cosicchè mai partecipato ad un corso di Eserci- 
tutto andò a meraviglia. doi ; 

Un grazie proprio di cuore ai Re-| 
verendissimi Padri per tanto bene che 
hanno fatto e stanno facendo nella lo- 
ro casa per i nostri giovani. 
Anche l’Assistente Diocesano, don ; (che ‘ha partecipato allo 

Olivo, è stato spesso a. trovare i gio- ga L a 
vani; e ogni giorno ha tenuto loro q-| Ultimo corso di Esercizi Spirituali ha 

na istruzione pratica di carattere or-:Scritto all’Assistente Diocesano una 

ganizzativo. |letterina, menifestando le impressioni 

Così all’orientamento spirituale e riportate. 7 
morale si aggiunge pure come buon 

ene e i all’aposto-| rualche cosa, perchè tutti si facciano 

ario cHe te sie a luna idea del gran bene che fanno gli 

si indicano in modo che molti e molti | Esercizi Spirituali e della granle pa- 

Quando si vuole e dove si vuole! 
. 

AI prossimo numero 

Nel prossimo numero pubblicheremo 

'siovani possano usufruire di questa!ce che arrecano al cuore in chi li fa 
grande grazia del Signore. i bene. 

Un corso è già indetto per i giorni | 
13 - 17 Settembre; i giovani provve-! 
dano subito ad iscriversi per assicu-| 

SE nf dti 
sé 4 

Essere previdenti 
* 
x * UE NOSTRE RIVISTE 

«Gioventà Italica» e «Gioventù No- 
na» edizione studenti, si trovano in 
vendita a Udine presso Vedicola su 
ponte di bia Aquileia. 

Richiedete e fatele richiedere dagli 

“DIPLOMI 
Si avvertono le Associazioni che a- 

vessero bisogno di un duplicato del 

DIPLOMA DI AGGREGAZIONE, che 

possono averlo facendo domanda alla 
Presidenza Centrale attraverso la ri- 
spettiva Presidenza Diocesana, specifi- 
cando il titolo dell’Associazione e la 

rarsi il posto. 

i Il risparmio assicura allindividuo la 

presentate a questo corso di esercizi: lità, alla patria la potenza. 
Senza risparmio i frutti delle nostre 

riti singolari del «fuori classe ». Non dataci ; $ Ro; 
sì sa se per eccessiva ammrazione ver- iso 

| so il Campione o verso il litrone, fatto] Alla domanda deve essere unita la 
sta che .un giovane s’alzava a parla-lquota di L. 5. 

n 3 dci È sù 1 

pr sentina cicci ari 

‘gati ad intervenire tutti t 

‘Presidenti od un loro dele- 

i soci effettivi delle nostre, 

Ecco le parrocchie che erano rap- indipendenza, alla famiglia la tranqui- |. 

gete l’ultimo numero di «l’iamma»! ) 
ha incontrato il favore ‘dei RR. Delé- 
gati Foraniali di A. C. che sono an- 
che Assistenti sottofederali delle Asso- 
ciazioni giovanili. è 

: Oradovrebbe entrare nella fase pra» 
(tica, e la prima cgsa pratica, per ve 
inve \al concreto, dovrebbe essere l'ac- 
i quasto del testo: «L’ Apostolato giova- 
‘nile» (L.°3 - Federazione Giovanile - 
Via Treppo, 3 - Udine). 

i Ma su questo wunto mi pare che la 
cosa vada-alquanto a-rilento; intanto ii 

| tempo fugge e la iniziativa resta... una 
bella idea, senza attuazione. 
| torno ad msistere; Ogni UssOCiae 
zione dovrebbe avere due, tre, quat- 
tro giovani di buona volontà (special- 
mente studenti) disposti a penetrare 

[nello spirito della nostra organizza- 
zione |per ‘diventare dirigenti consci 
della propria missione. 

Sono venuti in vacanza i Chierici; 
ripeto: non sarebbe bene che i chierici 
maggiori diventassero i maestri — sot- 
to la guida degli Assistenti ecclesia- 
stici — di questi corsi ‘di istruzione e- 
stiva'lai nostri dirigenti? 

Avremo così la lenta ma sicura for- 
mazione dei dirigenti e dei futuri as- 
sistenti ecclesiastici. 

All’opera dunque; chi semina rac- 
coglia sempre ‘qualche cosa; chi non 
semina non può avere nemmeno la spe 
ranza ‘di raccogliere. 

pig 

Raccomando a tutti i giovani delle 
nostre Associazioni di innalzare in que 
sti giorni una fervida preghiera per 

politana, domenica 23 luglio. 

sticiì delle nostre Associazioni; invo- 
cate pertanto dal Signore sopra di lo- 
ro l'abbondanza delle celesti benedi- 
zioni. 

E pregate sempre anche il vostro 

DON OLIVO. 

PSE i fatiche hanno la durata di un giorno. 

9 do sa di Riva 9 Il risparmio sottrae quella, parte di 
- Ra STO danaro che non è necessaria ai bisogni 

Sedilis 3 {presenti per essere a disposizione per| 
Gonars 2| quelli futuri. ‘ 
Zompiechia 2| Risparmia per la vechiaia, prevedi le 
Carmine - Udine 1|malattie, provvedi per la disoccupa- 
S. Nicolò - Udine 1|zione. Fortunato quel figlio che ha e-| 

S. Giorgio - Udine & 1|reditato dal padre l'abitudine del ri- 
IRE : sparmio. * C j vi 5 4 7 

Ù Da pena d gn a 1 Privati, agricoltori, | commercianti 
Castions di Strada ; l|possono trovare la massima convenien- 
Gemona liza di eseguire le operazioni di deposi- 
Moggio l'to su libretti al portatore o nominati- 

— vi presso tutti gli uffici della, Banca 
Totale 23 Cattolica del Veneto. 

ri si pit 

“RITIRO > er nine ALII 

i novelli sacerdoti, che werranno con- | 
sacrati con solennità nella S. Metro- 

Essi saranno gli Assistenti ecclesiar | 
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«PROSPETTO STATI O) Eroi della carità. ET Ti ICO Eni della cam 
; è : I grande lebbrosario. di Molokai, 

DEGLI ESA MI DI CULTU À DET E \ i nelle isole Havai, era. certamente un 

DÀ | ù gd Ì IR ‘ luogo di orrore allorquando nel 1893 

LE 
e de otti cron il pa- 

È | dre Daniele, nel secolo Xuseppe de 

| dira 
Veuster. Egli vi.rimas ai 

Pubblichiamo il prospetto statisti- | Mortegliano ini e forata tuite le sue forze ta mi- 

Ila co delle Associazioni esaminate per le ! Castions di xÀ AAFIARIO igliorare. lo stabilimento. Egli: era tal-| 

na- gare di cultura 1932-33 astions di Strada 20 18 | 21 15|Billerio fe Fic. Dee. 
cal! Chiasiollie PR E Dear) lo 13 10 | — —mente compreso dalla missione che, vo- 

za- | Il primo numero indica i soci tesse- { Flambro 1616128 tic 108) 6  4j/lontariamente aveva scelto da non te-' 

da tati, il secondo i soci esaminati. iiaco si : n Lusevera : 4 & 2 2mere di incominciare una sua predica | 

Il tesseramento è quale del |Galloriono if È si Magnano in Riv. 18:42 9 8icon le magnifiche parole «noi lebbrosi». ; 

7 la Federazione al momento degli esa-|Lavariano 2a Sato img n SA anice maglinpa dgeo;  Cnlegtas 
a- bi o enne te — i 14 11) — —!kai non solo non si mosse mai dall’i-| 

5 De Lesti IMRNA Frbiiezia 5.5 | 8 8|sola, ma non uscì una sola volta dal; 

n Iaia «Città "rag “nni ; È sa » Tarcento 92525 | 80 29 lebbrosario. Egli prodigò senza santi 

Aspiranti | Etfettivi |Mortegliano 2 23 | 4T 82|Vilim ene da s 
| ss RES È gi Sad DE | Villanova Tsao" Ad 16 A pere Par sopratutto lenire la| CaroL ALA 30 

m- 8. litotoro MECEITEÌ Pet O ie ; . oro grande sofferenza di eessere messi daN r » 9 

dina di almassons 20 21 | 29 18) Ampezzo - Comeglians - Tolmezzo |completamente al bando dagli uomini. 97) ; Urra LE FARN® v 

na | PV; delle Grazie 24 25 |16 16 Nimis Sn tà Y a A | LL LN 
SS. Redentore OR AIN 

aveo 5 Pal i * 

S. Giorgio 27 2819 10 Mato DO IT 9 NI E io del lairontlià fi eco di È 
elavi Lo, pi AVS i — [Ovaro Do rettore del lebbrosario dl discendente; 

S. e, apr pi di oe ol Ln 21 26 | 28 14|Pesaris A 6 si di di una delle più ricche famiglie fran-! TEATRO NOSTRO 

| S. Nicolò 15 15|Salt 10: SJ eddie So cesì, il Padre d’Orgueval, allievo e a-! ii 

ut- . Nicolò 8180 | 338 3I |Savorgnano RI 20 ri geno x ? [mico d è Bazi issì i i 
Sa soi g \ 18 12 Givigliana PETRA ld i dello scrittore Renè Bazin. I Omissioni involontarie 

53 S. Cuore 22 — m si Palmanova Amaro ea 71020 Il Padre d’Orgueval ha chiesto di'e della purezza. rc asi 1 te. nloe 

en- | S. Osvaldo 14 910 8|Bagnaria A Avaglio 5 4|-— —.|andare nelle isole Havai per espiare GEMONA — Lotta d’anime. 
Gervasutta Prg er ui ma 14 14 | 14 13|Terzo 13 11 1 — |Una gioventù frivola. Durante la guer-!__ ni — a d’anime. 

= Cl ircivennlà red a e = 20 | 16 13|Cazzaso 9 6| 3  g|ra meritò come cappellano militare di- UDINE — S. Giorgio: Cento lire per 

verdoaà oa RINO n = 18--..9.| Fusea Ai verse medaglie al valore. una camera. 

| IONI ag ui 15 Illegio 100.10 | 11 10} ‘Giunto al lebbrosario vi ha introdot-' FAUGLIS — La strada - L'offerta 

Cividale DET o a 7 Villa Santina 20 17 | 6 —{fo tutti i più moderni perfezionamenti|. suprema - Il Martire - Gli U 

Ii) Cividale 380 18.| 26 151S. Stefano 19:16 1: he 16 6 | — —|Scientifici. Oggi egli potrebbe incomin-' |; 76: Son, 

Campeglio dd ai TA 19 1 Pa ma ae 27 14|80 13 per ri suo sermone domenicale come! D. ie a Liof 

fPacdis mi lg A 8 rave 6 5]| 4 3jgià lo fece il suo predecessore con alt "of- 

Remanzacco 2 — | — A vigino si - Ù È Verzegnis 13 12 | — —|parole «noi lebbrosi», ma con più raij setta, suprema» sano due. belbssHim 

eg Sanguarzo It 1 1009 Vinaio OSL 4 pro purtmippo, poichè un anno fa è lavori tolti dalla rivista teatrale: «Con 

ie ra Paluzza 7 Cavazzo Carn. eee a) ge o. nd colpito egli stesso dal morbo. ’trocorrente». 

Le ne «Interiore Paluzza 
o fon vi è nessuna speranza per la sua 

im- è. Basaldella 21 15 | 17 15|Rivo È 19 ” È DE ir guarigione. Le suore che lo ivi iii SÒ 3 IR AA iii e 

so- glo 12 11) — —|Sutrio 20 16 21 15 ui ei di i) Pola taiiegta liceo le i Li F o 
. Pradamano DS ara O i 2 | Bressa ; 17 19 | 22 21|Prese il contagio per mancanza di at-!| È 

ie i esgri rc 'reppo Carnico TRE E Campoformido to, 22 tenzioni. Egli ha sempre rifiutato di os-| È avole di Esopo 

na _ 95 POR OR 8. Pietro di Carnia pepe x 10 È ce seni qualsiasi precauzione, non vo-| ad uso dei nostri giovani 

Si EE 10 ù : olloredo di Pra 10 6 B5jfendo con esse, sia pure lontanamente, | nl x 

sd i Dea iù la Li È, Se = Ò 42 Nespoledo 15 16 | 12 gjdare ad un lebbroso la impressione chel n I 

5 a Pacis sE na ori 12 Li 7 ; asa Sd avesse paura o repulsione per il: C'e ag: ° du ve ne 

nea LZ + dirne 21 11 j0/male. ra una volta un granchiolino i 

la ‘| Feletto Umberto 24 17 | 12 — |Rivalpo i, JES ; “ A HI | qua ila ingl pt 

vo Ji Paderno di a TO ; i Varmo i Un Vescovo cinese battezza vi Pda altari gn tutti i Kc 

14 agnacco 19 1526 22 Porpetto M'ssons 2022) 6. 6 ci i eo e i VS 
n» MIETTT: Prato aa a para ay Romans 11 10) 87} Ul compaîriota all Università di Friburgo | cominciò a rimproverarlo: o figlio mio, 

ap sing 0 14. —|Roveredo “905 | ur — BE 1 o I come hai imparato male a camminare, 

l } i Bui T'orpetto a sno 8. —|IS. Marti DPL _ Una commovente cerimonia ha avuto non vedi che vai di traverso? E il gr "M 

i 3 uia ; »-Martino 98... | 15. — {luog Ariburoo. Mons - 1 da Sgr) 

at- A "Afîlla Castello di Porp. 120 ddp 18. Paol n mogo a Friburgo. Mons. Chow, Vesco- chiolino che, tra parentesi non era mi- 

al ” Sii 16 ai i Giorgio di Nog. 28 24.17. .17 Pos o) Le 4 Di ni vo Cinese delle Missioni cinesi di Fri-' ca stupido, le risposg: Madre mia 

tre Parla o) ne n 25 23;Torre di Zuino ALI 0 Do 10 IRE un suo giovane Vienmi davanti per insegnarmi a ai 

a Mad Arg us ompatriota, lo studente Giuseppe Ma- minar diritto, ed io i sl'orgird ali #6e 

sci xerg o ed-| - «<del Rivignano nu OÒ TA li fa. ria Tsao di quella Università. guire il tuo a RA on 2 

| Mel - TS o ra on x; : 7 fee i Do giovane era stato vestito di un sendo capace di camminare diritto, die- 

“a IR a iatolaoa SU In ellissimo costume bianco della Cina, de al figlio una prova d Dr 

ici | la Sii I bara RI Flambruzzo IR dei Ea EFFETTIVI che molto si addice alla liturgia ori tezza. gl SARO CIA ig 

ot | doglio 21 22) 9 9/Rivignano 10 11 9 6 Associazioni tesserate 161 |Stiana. Padrini della cerimonia furono. Morale 

ia- Oodrdipo Teor RISO 11 Di Spe esaminate 139 il STARE dell’Università e la baro- Questa favola è seritta per coloro che 

- È Wi i oci tesserati. 2626 |nessa De Phiffer. © pretendono inseg oli ; 

csi = 3 È: A rac Rosazzo Soci esaminati! 18531 Dopo il battesimo Mons. Vescovo gli che non. = segni > 

or- È Biave amino di B. Sai e ha amministrato anche la Cresima e 5 

sa x rene — n 10 È v ilanova del ade 15 20 8 9 ran eda Lui: 1a a der grogieo si congratulò L'aspirante e l'effettivo. 

uo di cai, nzano 36 25|Sezioni tesserate 196 )G0n. sa, Svizzera catto ica per la sua C'era una volta un’aspirante ch 

2% ossa N i Codr cos * " >» Pavia di Udine 10.923 | 20 16 Sezioni esaminate 173|Pietà e per ll valido appoggio che dà giorni, in chiesa, pra pesi] pt 

sa lo da 5) aaa 19 14| 23 g21/Soci tesserati. 3340 |2lle Missioni. Ad un banchetto il gio-|tamente, un suo compagno. Un effet- 

De- lbamicco Sora D " uttrio — 18 |.— _—|Soci esaminati 2750 dr ri la =g cene tivo che gli era vicino, ‘conscio’ della 

OZzecco " ti i 
di entrato nel grembo |SUa responsabilità, di fratello maggio- 

n 16 Li 4 i S. Daniele IN COMPLESSO della Chiesa Cattolica. re, gli diede un solenne sd 

s Roo PRE uao - la a — Soci tassare 5966 farlo stare zitto. Cinque minuti dopa 

$ ù 7 no sara i HA sa “ > 
? ; È A 7 . . . 

le 4 5 Vidotto 26 17 | 16 12|Forgaria i agita 4508 | RR ANRA Mbe ic à, doe COE c 
w ompicchie St g: i 9 20/015 — ” ; re ) maiginare con quali sentimenti) gode- 

ver A cp di Rag. È 27. | 55 46, ro re ° e dii ng cominciano con la nascita|va lo splendido, spettacolo dell’effetti- 

ni Faca ignano 17.| 22 14) SS1 risto. vo che ciarlava beatamente con un suo 

ì ; Rive d’Arcano 24.24 | 3 
leo 

ro- î Fagagna 25 16121 9SsÌR 423 PAPINI |SOllega. 

E od va va 
Mo — 2201718 Daniele 60 Pr 55 35 Effettivi sota zio 

Uar 
: è 

me 

e deo Deo 2213 | 18 —|S. Giacomo di R. 20 19 | 30 27 9 1 L’ . è Gibi 

;0 8 11 8 e: (Susang 13 16 15 ; 937 1933 (0) 1 lotto ORE SEE 1 

o Vi irgherita 25 26|25 19|S. Rocco 10 13 |Associaz. tess. | 130| 131| 161] ia 0) 

P_i 25 23 | 25 19|Villanova 16 96 9 IR i e il primo Anno Santo 
a GORE | Soci tess. 2432 | 2388 | 2626 ||. Si narra che Bonifacio VIII durante 

| hi Gemona 8. Pietro al Natisoni Soci esam. 1436. | 1508 | 1853 | A vigna del 1300 avesse mandato a 

egna 95 9 ca Giotto che dipingeva a Pis 

Bra dio È n & 22|S. Leonardo sue: ce GE Aspiranti papale per dr A er fiees Da FTA, 

G —|{S. Pietro al Nat. — —| 6. 4 itto i 
È I Di. 38. 27 | 60 62|Vernasso ga DEA 155 | 168| 195|jMU8 pittura. Giotto prese allora una ta 

| [nterneppo d0 Ddl pp ir. - | — Sez. esam. 129 | 145| 173 | voletta e con un pennello intinto nel 

| pro 998-019) Sedegliano A tess. 2740 | 2777 | 3840 [colore vi tracciò su a mano libera un 

ata aletto Ha cs 20. 16|Barazzetto Din "5 di ioci esam. | 1993 | 2151 | 2750 | gioie: perfetto. È 

iS DO 0 
Il messo si credette beffat il! 

enzone 23 2 Se a Totale | Pittore lo rimandò in pace, eta; 

ontenars —.— 20. —|Rivis al Tagl sa > 3 1] Soci tess. | 5192 | 5159 | 5966 | fe alla sue insistenze altra pittura.; 

Latisan Sedegliano © 18 15 | 18 na n fs | 3429 | 3659 | 4608 || scognito il cir ‘egrave nigi a up E j eseguito il circolo, se lo chiamò a R 

Latisana DI 0 LOT nie —.28| — 3i _ ntifer=—— {iper dei lavori in:S. Pietro. . naapi 

atisanotta 22 25/27 23 Tricesi | pa ron cs 
) t ricesimo E O x = e 

gra del Turgn. 38 28 | 34 -27/Ara n e Ritornare alla terra Ssgale 

dated si 19 | 17 9|/Cassacco 1 8/12 10! S E. il Capo del Governo ha pub-' MI 

Ronchis di Lat 25 3 7 7 rc ole I Gai = gin e sa MPUGNAN | 
; DD, ualso io 11| 8 g'un articolo in cui parla della necessità; (RICOSTITUEN mi eg ) ni TE DIGESTIV 
Moggio Cortale 9° di i di valorizzare sempre più l’agricoltu-, Quest o: ie na ra A) 

Chiusaforte epson ri. paspano 13 — | 7 — {r& rivalutando politicamente moral-; . amare gon dose Afiocoltasima di Tek d9 (0 Tardi Na one 

Moggio €06 has lor Pea pi 15 14 | 22 17jmente il contadino non attraverso la) è Siani: qua Gladio e odia, In (Ias ds forme di 

ontebiba 36 — | 27 gliacco 10 8|14 12{letteratura sentimentale, ma con prov- M digestione, postumi di febbre malarica, conven o, cattiva 

Oa u ta pre AE 13 11| 10 10|vedimenti concreti migliorando la sua | Bone v gravidanze, ccc. ca, convalescenza, sviluppo, 

TALE e Tegsi : i 2 5 sua i mo perl Ò 

i tions "È 5® è 807 Valle del rr so 88 |:87 » 29 | vita, la sua casa, il suo villaggio. ; cr di senso di benessere che” dn -d Pieri carena 

| vizza ia dini LoTaIe 11| 6. 5; Su questa:strada l’Italia già si è "i degli EE nia f 

î i —1Vergnacco 9 BE TOTP Li Trovasi i i dI i rovasi in tutté lo farmacie a L.13. al flacono (prezzo ribassato). 

sua se. hà ta pri È i n 

n i 
n Hal dk ve \ 
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Îifolle nostre Ass ociazioni 
\ 

SOTTOFEDERAZIONE CITTADINA 
SE E VII PER 

Softofederazione di Buia 

ASSOC. GIOV. SAN GIORGIO 
Abbiamo fatto la prima gita estiva...| 

sotto la pioggia fino a Faedis e anche sociazioni Catt., presenti quasi tutti i 
da ; i Dirigenti delle Assoc. Giov. della. sot- 

Allegria, disciplina e appetito. Capo 'tofederazione è dei rispettivi Ass. Ecel. 
banda: don Natale, che per, vicoli ine- sj è tenuto un Consiglio sottofederale. 
splorati, ternitava farei andare a... Sa-! 11 Revimo Aréiprete, delegato del- 

vorgnano. i Az. Catt., apriva la seduta nella, qua- 
— |le si presero importanti deliberazioni. 

Ci prepariamb ‘alla Prima Messa di' Sì fissò per il 6 Agosto il convegno 

don Pietro Zilli whe fu fravi primi a-' Aspiranti a Madonna. 

spiranti ‘del «S. Giorgio ». Non. fare-! Si fissò per il‘ 27 Agosto il conve- 

mo &rafdi, cos, ma.quello ché faremo, gno effettivi a Vendoglio. 
lo faremo col cuore. | - Si fissò per il 17 Settembre tina gior- 
Magia ‘ nata antiblasfema per tutta la sotto- 

jp | federazione. 

Due aspiranti usciti e due nuovi. en-.. Come iniziativa per, l'Anno Santo 
trati. Il nostro è un porto di mare; si venne caldamente imeulcata Tora di a- 

arriva e si parte a tutte le ore, ma il' dorazione mensile. 
traguardo è di pochi. E’ una crociera | Si stabilì di fare poi anche nella 

difficilissima. sottofederazione le'gare di istruzione 
iper la formazione dei dirigenti. 

DA BUIA 

Consiglio sottofederale 

Lunedì 4 luglio, nella sede delle As- 

» 
xt 

*e 
tf 

x% 

Il cassiere è di cattivo umore e pro- 

aelaglicda iaia | Nella Filodrammatica — <Il Marti. 
Se si accontenta solo di protestare, ! del dolest14DAkalisa d if 

non è ascoltato, bisogna che mandi SA 
cs ;lodrammatici di Moggio si produsse- 

te À jro nel teatrino all’aperto presso la Ca- 
asa nonica Arcipretale, col ‘grandioso e 

La Festa dell’Associazione è portata suggestivo dramma sacro, « Il martire 
alla fine di Agosto. Basta che «Zane- del Golgota». Una folla straòrdinaria 

‘| to », non manchi di parola come Panno ha assistito alla rappresentazione, re- 

scorso; faccia la prova; giuriamo di sistendo sotto la improvvisa pioggia. 
‘venirlo a prendere in una «cossa ). 

ASSOC, GIOV. S. NICOLO’ 

. Festa del Papa — In preparazione 
‘alla festa di S. Pietro, mercoledì 28 
giugno, si è tenuta una seduta straor- 
dinaria dell’Associazione. In questa un 
Consigliere ha commemorata la ricor- 
tenza con una felice rievocazione dei 

fasti del papato. i È 
. Raceolto l’obolo, il Presidente chiuse 
la seduta con una esortazione all’apo- 

Stolato. 
Anche nella sezione Aspiranti fu 

dommembrata la lieta ricorrenza con un 
opportuno distorsetto. 
‘Festa Parrocchiale — Tutto è andato 
‘abbastanza bene: Pesca, Messa solen- 

j Il lavoro difficile in se stesso per la 
igrandiosità e sublimità del soggetto è 
stato. bravamente \condotta. 
«  Completarono le 

gli egfetti di luce. 
Congratuazioni. 

tinte del. dramma 

i 

| Sottofedevazione dî {Gemona 
| DA PORTIS 
| 
. Soci fuori Sede — Ai nostri fratelli 
emigrati Valent, Bulfon e Gallino, che 
sempre con i loro scritti tengono viva 
ila fiamma del loro amore per 1 Assoc. 
e per i compagni, giungano da queste 
.colonne i nostri cari saluti e fervidi au 
guri. 

he cantata dalla cantoria dell’Associa-! Festa del Papa — Già da parecchi 

Zione, Comunione generale, Triduo,' iorni la sez. Asp. coadiuvata dagli 
éce.; solo una cosa è fallita: la Pro- Effettivi stava preparando bandierine 
gessione. Il tempo ci ha traditi. 

— Professore! — Mi gioisce il cuore nel 
comunicarlo: Toso Firmino in questi 
giorni ha conseguito presso il Liceo Ar-. 

| tîstico di Venezia, la maturità nello 
“inseonamento del disegno. 

“AJ carissimo amico Firmmino, ehe con 
ùm risultato più che lusinghiero ha vi- 
sto coronati felicemente gli sforzi del 
sno studio fecondo, noi rinnoviamo i 
sensi dei nostri fraterni e più sentiti 
rallecramenti, con Vausurio che con 
nuove affermazioni ‘possa tenere sem- 
pre alto il nome della nostra cara As- 
#cciazione. 

Ragioniere — Sandro Sandri è di- 

Venuto '' Ragioniere! Non oecortono 
commenti nè congratulazioni o ralle- 
‘gramenti, poichè egli non ne vuole. 

Ufi «bravo» di cuore. 
Maturo — Luciano Zamboni, conse 
guita la maturità scientifica con la pie 
nezza dei voti, s'accinge ora a varcare 
la soglia del Politecnico Milanese nel 
ramo dell’ingeomeria. 

—_ Z non andrà tanto che un nuovo 

ingegnere aumenterà il. numero di 
quelli già esistenti. 

Congratulazioni èd auguri. 
Conclusione? — Fra.i nuovi ed i vec- 

chi diplomati, la nostra ‘Associazione 
‘a poco a poco si trasforma in una... 
sucenrsale della Fuci! 

Punto 

ASSOC. GIOV. DON BOSCO 

Attività — Il 29 Giugno, festa di 
S. Pietro, il presidente del consiglio 

parrocchiale, ha tenuto alla presenza 

degli aseritti all’Azione Cattolica, la 
commemorazione del Papa. 

Tl chiaro oratore ha dimostrato la 

veridicità del detto di Giuseppe de 

Maistre «Il Papa è quel Santo. vee- 

chio che non muore maiv e come Pa- 

pato e civiltà siano due parole inse- 

parabili. i 

Ha terminato la bella conferenza in- 

neggiando al Papa delle «Missioni e 

dell’Azione Cattolica. 
Vox clamatis in deserto? — 0 no! 

LAssociazione non è mai rimasta im- 

i | differente alle chiamate delle federa- | 

zione, perciò anche questa volta . ha 

mandato al corso degli Esercizi Spi: |tolica, 
rituali tré giovani studenti. 

‘e striscioni multicolori, per celebrare 
con un po’ di solennità la festa del 
Papa. 

i Mail tempo piovoso ha turbato ogni 
; preparativo. 
i. Però al mattino'abbiamo fatto ciò 
che era più importante ai piedi dello 
altare ricevendo l’Agnello Divino e pre 
‘gando per il Papa. 

Nel pomeriggio abbiamo raccolto Yo- 
bolo di S. Pietro e sattoseritta la re- 
lativa scheda. Poi gli Aspiranti hanno 
letto alcuni componimenti sul Papa. 

La piccola festa ha lasciato in ognu- 

ino di noi dolci ricordi e il proposito di 
{amare sempre più il Papa. 

: doftofederazione di Tricesimo. 
dn 

COMUNICATI 

1. Si è spento nel bacio del Signo- 
re il giovane Basaldella Otello della 
‘Associazione di Vesgnacco, ove rico- 
i priva la carica di /Segresario e dele- 
gato degli aspiranti. i 

i Preghiamo pel suffragio ‘eristiano 
della sua bell’anima. i 

} 
i 

} 2. Si.prepari.a tempo un bel nucleo 
‘dei giovani migliori, dirigenti o che 
potranno divenir tali, per il corso di 
‘studio che s’inizierà la domenica 6. a- 

i gosto p. v. onde l’esito sia buono; -co- 
ime 
î 

i 

c'è da riprometterci, 

DA VERGNACCO 

{Fiore reciso — La sera del :2 Luglio, 
dopo rapida malattia, si spegneva il so- 
cio Basaldella Otello all’età di 22 an- 
| ni. Era di Blessano e nel. nostro paese 
si trovava per ragioni di servizio. da 
| pochi anni. UE 

|.Il. suo carattere docile e buono gli 
lattrassero la simpatia di tutti. 
| Nell’Associazione teneva la carica di 
segretario e delecato aspiranti che e- 
Sereitàva con passione e vera anima di 

get 

Ì 

T funerali furono solenni e rilevaro- 
no di quanta simpatia è sempre cir- 
condato il giusto. 

Non vi fi fartiiglia che non foss 
rappresentata : le Associaz. di Az. Cat- 

contpleto; la Banda si offerse di ac- 
Lucio compagnare l’Estinto all’ultima dimora ; | 

maschili « femminlli, erano al| 

{le Associazioni limitrofe erano rappre- 
‘sentate con bandiera; i bimbi dell’ A- 
silo recavano mazzi di fiori. Sulla ba- 
ra, portata a spalle da giovani, era di- 

lAssociazione. In cimitero l'Assistente 
Kccl, ebbe commosse parole di saluto, 

ristica, la passione per le letture. asce-| 
tiche. | 

Il presidente dell’ Associazione pure | 
lesse un accorato saluto al caro com- 
pagno, mentre sul ciglio dei presenti 
correvano irrefrenabili le lacrime. Pre- 
ghiamo la pace del giusto a Lui che ci: 
ha preceduti ed .Egli.benedica. dal cie- 
lo il nostro lavoro. 

Sottofederazione di Tarcento 
0 

DA TARCENTO 

Riunione di Consiglio — Il giorno 7 
e. m. si è radunato il Consiglio dell’As- 
Sociazione Giov. | 

Si decise di. continuare settimanal- 
mente le riunioni dei Soci perchè po- 
trebbe diventare pericoloso un rallen- 
tamento. i 

Il Consiglio è curioso di sapere da 
Cella cosè che ha fatto quale Presi-| 
dente Sottofederale... » Ah birbone! Al-! 
meno approfittà quando esci per qual- 

che affare. E chi sa che tra gli amici’ 
non trovi anche qualche cliente? | 

Medesima domanda al Dele®ato A-| 
spiranti, sig. Granzotto che al suo at-' 
tivo ha la visita ad una minuscola Se- 
zione. Ad ambedue parola d’ordine: 
Bisoena fare. 

} 

pensino prima a mettersi in regola col- 
le quote. 

Del resto, gli si risponde, la gità si 
farà senza seccare il Segretario per- 
chè saremo economicissimi. 

Sottofederazione di Sedegliano 
PARE N, A 

DA FLAIBIANO 

‘Telegrammi — Al socio Antonio Pi- 
no che in-questi giorni sta sostenendo! 
gli esami di maestro auguriamo una! 
buona riuscita. 

i 

A. Costantino - Gemona. 
Hai dimenticato l’indirizzo? eccolo: 

Assoc. Giov. S. Giovanni Battista, Flai- 
bano. ; 

All’Alpino Rota - Tarvisio. 
Come, ritardi ‘ancora! Ti \attendia- 

mo 

Sottof. di 5. Giongio di Hogaro 
TORRE DI ZUINO 

L’aspirante Dino De Carlo, incon- 
trato per la strada il. venditore di! 
certi giornali..., prese a domandargli:; 
Senti, hai terminato di venderè i gior-' 
nali del diavolo? | 

Rispose l’altro: Va alla malora tu,l 
il Parroco, tuo padre è tua madre! 

Mg Ca 

Nelle campagne si muore, ma si na- 
sce molto di più; nelle città, special. ; 

mente nelle grandi, è la morte che do- 
mina al di sopra di una vita esangue è 
declinante. 

MUSSOLINI 

x 

steso il drappo bianco del vessillo del- | 

ove fece rilevare lo spirito di preghie-| 
ra del caro Otello, la :divozione Huca- 

f 

Ela gita? Il Segretario brontola che È 

La giovinezza è la ‘primavera della 
beltà. 

Dio, il quale è sempre giovane e 
bello, volle darci nei nostri verdi an- 
ni un simbolo della Sua eternità. La 
fronte del'giovane è un riflesso della 
fronte di Dio, e non è possibile mira- 
ine un'anima vergine sopra un volto 
candido e puro senza sentirsi ‘presi da 
una simpatia tutta fatta di tenerezza 
e di rispetto. 
Ma questo dono sì prezioso, questo 

dono che precede il merito, ma non 
l’innocenza, Iddio lo toglie a chi ne 

Non. spegnete la giovinezza ! LI ardisco neppure nominare. 
abusa in precoci passioni che i0 nom 

a 
; Il vizio impuro imprime su quella 

| darne: già splendente di una grazia 
iche toccava dl cuore, nughe prematu- 
re e vergognose se un non so che di 
;caduco che non è già indizio degli 
anni o di lunghe e penose meditazio- 
ni, ma il segno certo di un vizio chel 
è passato devastando. II solco da esso 
lasciato cresce coll’obbrobrio; e noi! 
vediamo sovente passarci davanti que- 
ste ombre trasparenti ‘e vuote, come 
ise l’ultimo giudizio le avesse già col- 
te, e nude le presentasse al disprezza 
della: terra e del Cielo. 

Lacordaire. 

TI PERITI ro vena 

SPUNTI E 
9: 

D AP PUNTI 
+ 

HE DUE PRUDENZE 

Vi-<sono due prudenze: l’umana e 
la divina, 

E vi sono cristiani, per altro buo- 
ni, che si regolano mdlto secondo la 
prudenza umana... Talvolta, questa 
prudenza; fa essere «timido» e «vi 
gliacco». 

Miseri noi se gli Apostoli e uomi- 
ni apostolici che succedettero 'aves- 

{sero detto: 
— I governi ci osteggiamo, e 1 mag- 

giorenti ci sono avversi, l compagni 
di ministeri non ci dànno aiuto; e vi 
fossero rimasti colle mani in mano! 
Il campo della Chiesa è ‘un’aia e 

dev'essere ventilata per purgarvi il 
rano: è la navicella di Pietro in mez- 

zo alle: onde arrabbiate... 
— I tempi sono tristi... 
E che vuol dir ciò? Si è forse ab- 

breviata la mano di Dio? I tempi sono 
tristi perchè abbiamo molto peccato. 

Ripariamo noi facendo tanta cari- 
wa 

PRIMAVERA 

Parole ai giovani 
Amate e difendete la vostra igiovi- 

nezza; portatela fieramente davanti a' 
voi come un calice d’oro. 

Vi diranno di bervi largamente, di 

son tornati a farsi onore per merito di i 
} Mons. Anacleto Tazzi, professore nel 

»e 

Si.associò allo zelo di S. Filippo 
Neri a Roma e a Napoli. Chiamato 
dal Papa Clemente VIII a reggere la 
Chiesa di Saluzzo. come Vescovo, la- 
sciò tali tracce di bene da suscitare 
l'ammirazione di S. Francesco di Sa- 
les e da meritarsi l’onor degli Altari. 

Ecco i risultati di un momento di 
iseria riflessione sulle cose più impor- 
tanti. Quanto poco invece noi sappila- 
mo riflettere! 

Riflettiamo di più e miglioreremo 
lla nostra vita. 

Glorie italiane 
Lia Reale Accademia di Amsterdam 

corso internazionale per carmi in lin- 
gua latina. 

Da parecchi anni .i. concorrenti ita- 
liani. non. riportavano più il glorioso 
premio: quest'anno invece gli italiani 

Seminario di Mantova che ha vinto il 
premio con una poesia in latino sullo 

aspetto della campagna alla sera. 
Dal 1892 al 1933 la medaglia d’oro 

fu vinta 24 volte su 37 da Italiani e. 
per il medesimo periodo fu assegnato 
l’entomio solenne a più di 120 lavori 
italiani contro solo una trentina di | 
Stranieri. | 

Gli occhi 

(Olanda) bandisce ogni anno un con- | 

Ù 

versarvi senza misura il vino dei pia- 

ceri. Altri vi -predicherà l’egoistica 
saggezza che striscia e Si riserba alle 

Le mie pupille non sono più quelle i 
che mi ha donato il Signore. i 

Le ho cambiate. 

‘ZALFRATE 

ambizioni. 
Ai vili tentatori siate indolili. Rima- 

nete sul sentiero delle virtù difficili.) 
La vostra età ha dei doveri più dolci’ 
del piacere. ; 

Come voi io sono giovane, come voi 

ho le ali, le vostre ali di vent'anni: la 
speranza e la fede. ? 

A. voi, audaci, che potete l’impossi- 
bile,-a voi tocca scoprire, rapire l'i 
deale. 

Lasciate nell’ideale il vostro cuore. 

Più in alto, nel disprezzo dei falsi. 
beni che si adornani, nel combattimen- 
to di cui il cielo è il pegno. Salite, sa- 

lite ancora su quella scala d’oro che va 

a perdersi in Dio. 

Un Professore d'Univensità 
Il Beato Giovenale Ancina fu inse-. 

gnante all’Università di Torino, Un; 

giortto assistendo a un funerale fu c6l- | 

pito dalle preghiere liturgiche della | 
Chiesa, che ricordavano il.giudizio u- | 
nivérsale. Présée quelle parole come un: 
avvertimento; e decise di consacrarsì| 

tutto a Dio. | 

Ì Vorrei tornare bambino, con la e-, 
sperienza di uomo fatto. 

(Col corpo non è più possibile, con 
l’anima si, però. Ed è ciò a cui bisogna 
tendere, 

Mi 
il 

In nessuna età come in questa. abbia- | 
mo sentito la sete struggente d’una | 
salvazione soprannaturale. 

PAPINI 

SAC. OLIVO COMELLI, DIRETTORE RESP. 
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